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	Consiglio Pastorale di Comunità Pastorale c/o Oratorio S. Luigi  - 2011 ore 21,00


	

	
	

	
	

	Consiglieri presenti:
	Don Alberto Cereda, , Don Gaetano Galazzi – Don Peppino Ghezzi, Suor Trepan Lidia , Beretta Bruna, Bonomi Nazzarena, Caccia Giorgio, Canegrati Marialuisa, Colombo Fabio, Colombo Piera, Colombo Simona, Crippa Francesco, , Ghidotti Davide, Lecchi Riccardo, , Mariani Gianni, Provenzi Cristina, Ravasio Antonio, Ravasio Giusy, Rovida Carla, Sacco Carmen, Sala Gianandrea, Vacalebre Cinzia, Vavassori Luigi, Vescia Domenico, Villa Carlo, Villa Luca, Zuttioni Alessandra


	Consiglieri Assenti giustificati:
	Don Luca Andreini, Don Enrico Petrini, Bassani Monica, Djeke Hie, Geromini Emanuela, Marcandalli Mariarosa, Tinelli Gugliemina

	Consiglieri Assenti:
	


Ordine Del giorno
	
	1) Preghiera

2) Lettura verbale riunione del Consiglio Pastorale del 15 dicembre 2012

3) Incontro Commissioni Famiglie

→ Commissione accoglienza - volontariato

→ Commissione festa

Presentazione da parte delle coordinatrici di quanto elaborato dalle commissioni e approfondimento (“teorico e operativo”) da parte del Consiglio

4) “Famiglia, accogli il mondo!”

Le quattro giornate che tra gennaio e febbraio mettono l’attenzione su famiglia, vita, lavoro, solidarietà e mondo della sofferenza (vedi allegato)

5) Fraccia: sintesi dell’attuale gestione – come si dovrebbe gestire: pastoralmente – amministrativamente – giuridicamente – etc. (Don Alberto)

Dossena: sintesi dell’attuale gestione (Fabio Colombo)

6) Costituzione di una cooperativa lavoro quale segno nella nostra comunità “sogno o realtà?”

7) Varie ed eventuali

Moderatore: Gianni Mariani

La riunione ha inizio alle ore 21 con un momento di preghiera.

Conclusa la preghiera, prende la parola il moderatore Gianni Mariani.

Circa il punto 2) all’ordine del giorno si concorda di non procedere alla lettura del verbale della riunione del Consiglio Pastorale del 15 dicembre 2011 in quanto già fatto circolare in bozza a tutti i Consiglieri e dagli stessi letto. Il Consiglio conferma ed approva tale verbale a tutti gli effetti.

Il moderatore illustra il punto 3) all’ordine del giorno e concede la parola alle coordinatrici delle commissioni famiglia.

Commissione accoglienza-volontariato
Si è pensato di predisporre un volantino esplicativo da diffondere intra ed extra ecclesia al fine di portare a conoscenza di tutti la necessità di accogliere famiglie in vista della festa della famiglia di aprile e raccogliere le relative adesioni (il volantino potrebbe avere un coup-on di adesione da compilare e lasciare in Parrocchia per offrire la propria disponibilità).

Si devono dare messaggi chiari e puntuali, da diffondere su tutto il territorio, volti a chiarire che cosa si intende per “ospitalità” e “volontariato”.

In particolare si dovrà dare alle famiglie ospitanti tutto l’aiuto possibile (soprattutto se famiglie lavoratrici). L’accoglienza va quindi supportata con il volontariato (pasti, gestione trasporti, traduzione lingue straniere etc.). Si potrebbe chiedere aiuto a varie associazioni per testarne la disponibilità: carabinieri in pensione, protezione civile, volontari in genere etc.

E’ necessario contattare tutti i gruppi possibili per capire come possono rendersi utili e quali iniziative possono proporre/condividere. E’ necessario anche dare tempistiche di adesione al fine di sapere su chi/che cosa si può contare con certezza.

Dati i tempi ristretti si concorda di contattare i responsabili di più associazioni possibili (soprattutto sulla base di relazioni personali) 

Si concorda di invitare tutti per il 20 gennaio 2012 ore 21 presso l’Oratorio per illustrare che cosa intendiamo per accoglienza e volontariato e raccogliere tutte le idee e supporti possibili. Dovrà essere coinvolto anche il Comune. In tale occasione si potranno dare i volantini per cominciare a raccogliere le adesioni sul tema accoglienza e/o volontariato. Ovviamente tutte le strutture Parrocchiali sono a disposizione per ogni necessità.

In tale occasione sarà preannunciato anche il tema della festa. Ogni realtà contattata avrà la facoltà di scegliere in che campo offrire il proprio operato e che tipo di iniziative suggerire/condividere. La parola passa alla coordinatrice della Commissione festa.

Si evidenzia la necessità di capire che cosa significa per noi la festa. La centralità spetta sicuramente all’Eucarestia. Segue un dibattito sulla preparazione della festa e la modalità di coinvolgere le varie altre entità. E’ essenziale capire e interfacciarsi con più realtà possibili al fine di conoscere il possibile contributo di ciascuna.

Sarà un’occasione importante se non unica che merita tutto il supporto/attenzione possibile. E’ la famiglia che entra in città e deve trovare occasioni per festeggiare.

Sicuramente la festa andrà preparata (concerti, terza età, attività per piccoli etc.) ma forse dall’incontro con le altre entità (del 20 gennaio 2012) emergeranno i programmi concreti della festa.

Si propone anche di dedicare la Quaresima a questo tema (la famiglia nella Bibbia, nella Chiesa etc.)

Sul fronte personale è essenziale capire che cosa è per noi una famiglia cristiana e/o che cosa sono le cose per essa irrinunciabili. Dopo di che saremo pronti ad affrontare anche ciò che gli altri propongono e le possibili differenze ideali. 

Sul tema lavoro nel concordare che forse è complicato coinvolgere le aziende, viene proposta l’idea di organizzare una giornata “open-day” presso la Cooperativa Castello.

Segue discussione per stabilire come contattare le varie realtà che potranno partecipare/contribuire alla festa sotto tutti gli aspetti e come creare la versione definitiva del volantino di adesione (ospitalità-volontariato).

Il moderatore illustra il punto 4) all’ordine del giorno. Si tratta di giornate che rientrano nella “preparazione remota” della festa della famiglia di aprile. La giornata per la famiglia (29 gennaio) è stata assegnata a Don Luca in quanto cade nella settimana dell’educazione.

La giornata per la vita (5 febbraio). Alcune iniziative sono già pronte: vendita di primule i cui ricavati andranno alla Cav (Centro Aiuto per la Vita), battesimo di bimbi non ancora battezzati.

Si evidenzia tuttavia che la giornata dovrebbe concentrarsi più su un punto: “… innestare nei giovani quella simpatia per la vita che li renderà capaci di preservarla poi da ogni possibile prevaricazione”. Sia gli adulti che gli anziani devono dedicarsi a una seria e profonda revisione di vita sullo stile dello stare al mondo. La giornata dovrebbe essere cioè dedicata agli adulti per sostenerli in questo difficile compito.

Tutto quanto evidenziato sarà inserito nelle omelie. Seguono proposte per la giornata in questione (un film, un dibattito, chiedere il supporto di psicologi specializzati nell’aiuto alle famiglie). Si concorda nell’invitare le famiglie più giovani, a testimonianza della loro esperienza e del principio “accogliamo la vita sempre”.

La giornata per l’ammalato e la solidarietà (11 e 12 febbraio): alcune iniziative sono già state effettuate/programmate: radioline per consentire di ascoltare la SS Messa dell’11 Febbraio festa dall’ammalato da casa ,in questa Messa gli ammalati possono ricevere l’ unzione degli infermi.

Circa il punto 6) all’ordine del giorno, il moderatore illustra i motivi per i quali si rende necessario avere un aggiornamento circa la gestione degli immobili della parrocchia al fine di valutarne il miglior impiego per il futuro.

Dossena: Fabio Colombo descrive brevemente l’immobile e la gestione che né è stata fatta fin ora consistente in sostanza in una “autogestione” dell’immobile il quale viene consegnato di volta in volta ai fruitori unitamente ad un libretto di istruzioni per la manutenzione dello stesso. Costi: 6 euro a persona al giorno escluso il riscaldamento. Ci sono alcuni interventi di manutenzione ordinaria da fare. Il riscaldamento inoltre è solo nelle camere da letto e ciò rende impossibile l’affitto della casa nei mesi invernali. Un gruppo di volontari assicura l’intervento in ogni caso di necessità.

Fraccia. Don Alberto illustra la situazione. Ha senso tenerla sempre chiusa e aprire solo per pochi giorni in estate per l’oratorio? Forse sarebbe più utile gestirla con la formula “autogestione” come Dossena anche se in questo caso è più complesso l’utilizzo (e quindi gestione) degli impianti. Si può predisporre un libretto di istruzioni anche per questo immobile.

Varrebbe la pena aprirsi ad altre prospettive. Il Consiglio approva. Ci sarà una prova in tal senso con gli scout che ne hanno già chiesto l’utilizzo per qualche giorno. Ci vuole comunque un responsabile e verificare tutti gli aspetti, anche giuridici soprattutto in tema di responsabilità.

Si passa all’ultimo punto all’ordine del giorno. Don Alberto illustra l’ipotesi (sogno o realtà?) di costituire una cooperativa di lavoro atteso che la Parrocchia (e molte altre) necessitano di interventi. Non si pretende di risolvere il problema lavoro ma di dare un segno alla comunità. Il Consiglio approva con entusiasmo la proposta. Si dovrà pertanto consultare la Commissione Affari Economici e chiedere le consulenze necessarie (giuridiche, fiscali etc.) per procedere in tal senso

Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 23,10.

Don Alberto e la Segreteria



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



